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Il 24 a Torino 
si fermerà 

tutto il settore 
dell' industria 

L'impegno assunto nel corso di un'assem
blea alla Singer - Accordo per le «Multedo» 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9 

I lavoratori torinesi di tut
te le categorie dell'industria 
effettueranno il 24 settembre 
una grande giornata di lotta 

. per l'occupazione. Assieme al 
. , 300.000 metalmeccanici della 

provincia di Torino, che per 
tale data hanno già in prò-

r gramma uno sciopero di quat
tro ore, effettueranno ferma
te di varia durata e manife-

, stazioni anche i tessili, i chi
mici ed i lavoratori degli al
tri settori. 

L'impegno per una mobili
tazione generale è stato as
sunto ieri dalie organizzazio
ni di categoria in un Incontro 
convocato dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISLUIL. 
Ne è stata data notizia sta
mane nel corso di un'affolla
ta assemblea che si è svol
ta all'interno della Singer di 
Lelnl presenti gli esecutivi 
del Consigli di fabbrica di tut
te le Industrie metalmeccani
che. 

Quello della Singer — come 
ha ricordato nell'introduzio
ne Magistri della segreteria 

. provinciale FLM — è il caso 
più emblematico di lotta per 

' l'occupazione in provinciadi 
Torino. Da oltre un anno 
1.700 lavoratori (tanti ne so
no rimasti dei 2.000 licenzia
ti dalla multinazionale ameri
cana) presidiano la fabbrica 
senza che governo e padrona-
Io abbiano ancora trovato una 
soluzione concreta (al di là di 
ipotesi fumose, svanite una do
po l'altra) per garantire l po
sti di lavoro e la ripresa pro
duttiva. 

Come i lavoratori di altre 
fabbriche italiane in crisi 
quelli della Singer sono fini
ti sotto la « tutela » della GÈ-
PI-IPO, il cui mandato scade 

. i l 30 settembre. 
Un - delegato della Singer 

di Monza ha annunciato che 
11 24 settembre sciopererà an
che lo stabilimento lombardo 

. assieme a tutte le sedi italia
ne del gruppo: pure a Monza 
la Singer ristruttura, sebbene 
il mercato delle macchine 
da cucire sia ancora in espan-

' sione, • : ' , . 
Ha parlato anche un operaio 

,, della CIMAT, uno .del duecen
to che presidiano1 là "fabbri-

, ca torinese di..macchine,uten-^ 
sili chiusa da una multinazio
nale USA: al loro fianco si so-

% no mossi i lavoratori di tutte 
le aziende di beni strumentali 

- della provincia, che oggi han
no scioperato un'ora. 

Lo sciopero provinciale del 
- 24 segnerà l'avvio di una in
cisiva e massiccia ripresa del
l'iniziativa sindacale, sui te
mi dell'occupazione e dello 
sviluppo economico e si sal
derà alla «strategia sindaca
le d'autunno», alle vertenze 

. che stanno per aprirsi alla 
FIAT e negli altri grandi grup
pi. al confronto col governo. 
Durante lo sciopero diversi 
cortei confluiranno verso il 
centro di Torino per manife
stare davanti alla sede dell'U
nione Industriale. 

m. e. 
• • * 

GENOVA, 9 
Si è conclusa stamattina al

le 8. positivamente la verten
za delle «Fonderie di Multe
do» di Genova. 

L'accordo è stato raggiunto 
anche grazie all'intervento a 
diversi livelli della Regione Li
guria. 

I livelli occupazionali ver
ranno mantenuti, in quanto la 
nuova società assumerà cir
ca 500 dipendenti tra operai ed 
Impiegati; da parte sua la 
Finmeccanlca si impegna a 
mantenere l'attuale partecipa
zione del 25% 

« La Finmeccanica inoltre 
— afferma una nota dirama
ta dalla FLM — si impegna 
a far concedere da tutte le 
aziende sotto il suo controllo 
il diritto di opzione per le for
niture di getti in ghisa loro 

, necessari, di caratteristiche e-
seguìbili dalle fonderie di Mul
tedo, a parità di condizioni 

- tecnico-economiche» 
Nella seconda parte dell'ac

cordo — il cui tono generale 
e le cui parti sono frutto di 

una serrata lotta dei lavorato
ri tesa a bloccare qualsiasi 
linea involutiva — si parla di 
salario ferie e trattamenti nor
mativi, in gener*». Verrà appli
cato il contratto Federmecca-
nica (aziende private), anzi
ché quello attuale Intersind, 
ma i diritti acquisiti dalle 
maestranze saranno mante
nuti. 

Oggi Cosenza in sciopero 
Aderiscono gli enti locali 

Corteo e comizio di Marianetti, segretario confederale della CGIL — Un 
lungo elenco di promesse mai mantenute — La vicenda delle aziende tessili 
dell'Andreae — Una cifra drammatica: 125 mila disoccupati in Calabria 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 9 

Domani la provincia di Co
senza sciopera per l'occupa
zione e per un nuovo tipo di 
sviluppo. 

Fabbriche che chiudono ap
pena nate, altre che riman
gono sulla carta per anni, in
vestimenti a singhiozzo nelle 

Per i piani di sviluppo e il contratto 

Giovedì nuovo incontro 
al ministero per le FS 
I sindacati ferrovieri (Sfi-Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil e Sin-

difer) si incontreranno nuovamente con il ministro dei Tra
sporti Ruffini giovedì prossimo. In quella occasione — affer
mano le organizzazioni sindacali — è necessario arrivare 
ad una definizione «sia dei provvedimenti immediati neces
sari per aumentare la capacità di spesa dell'Azienda delle 
FS. sia delle metodologie e delle sedi riguardanti la definizione 
del piano poliennale delle ferrovie e del nuovo contratto della 
categoria ». 

L'incontro svoltosi ieri fra i sindacati unitari e il ministro 
Ruffini e protrattosi per quasi cinque ore, è servito soprat
tutto ad un esame panoramico dei problemi più urgenti che 
stanno di fronte alla categoria convenendo di affrontarli nel 
concreto a partire dalla riunione di giovedì prossimo. Le orga
nizzazioni sindacali hanno comunque ribadito l'urgente ne
cessità di «adeguare la struttura aziendale alle esigenze di 
realizzare quanto previsto dai piani di investimento già ope
ranti ("ponte" e "poliennale", entrambi finanziati per due 
miliardi e mozzo di lire, ma in forte ritardo di attuazione) 
e dal futuro piano generale da predisporre entro il 1976» 

Ruffini — a quanto informano una nota sindacale e un 
comunicato ministeriale — si è impegnato ad arrivare a 
conclusioni operative nella prossima riunione ed a fornire 
ai sindacati la bozza, già predisposta, di progetto riguardante 
le FS e a discuterne preventivamente i contenuti con essi. 
Da parte sindacale si è sottolineata « la necessità che il pro
getto ferroviario si collochi armonicamente nel quadro di un 
nuovo piano nazionale interessante tutto il sistema dei tra
sporti ». 

Per quanto riguarda il rinnovo del contratto nazionale dì 
lavoro, già scaduto dal 30 giugno *76. il ministro — e di questo 
i sindacati hanno « preso atto » — si è dichiarato Intenzionato 
ad operare nel rispetto degli accordi governo-Federazione 
CGIL, CISL, UIL dell'ottobre '75, confermati anche dal re
cente Consiglio dei ministri. Sfi, Sav.fi, Siuf e Sindifer hanno 
ribadito la «necessità di stabilire prioritariamente le sedi e 
la metodologia idonea ad assicurare alla trattativa rapidità e ' 
carattere decisionale ». 

campagne (mentre immense 
risorse vanno sprecate), azio
ni speculative di imprenditori 
(non solo privati) che suc
chiano denaro pubblico e la
sciano lavoratori sul lastri
co: questo il metodo seguito 
finora nel Mezzogiorno e in 
Calabria soDrattutto. 

Un esempio: sei anni fa ve
nivano programmati per la 
Calabria quindicimila posti di 
lavoro con la creazione, tra 
l'altro, del quinto centro si
derurgico a Gioia Tauro e di 
un impianto della SIR a La
mezia Terme: del « pacchet
to ». a tuttoggi, risultano 
mantenuti impegni soltanto 
per qualche migliaio di posti 
di lavoro che sono una goc
cia d'acqua nel grande mare 
della disoccupazione calabre
se che ha raggiunto la dram
matica cifra di 125 mila unità. 

Anche in provincia di Co
senza — e da qui prende le 
mosse la giornata di lotta di 
domani — vennero program
mati numerosi investimenti 
fra i quali quelli del gruppo 
Andreae, una azienda tessile 
che scese in Calabria pro
mettendo la creazione di oltre 
venti piccole fabbriche. Fino 
ad oggi ne sono state crea
te soltanto due, le quali pro
ducono fibre sintetiche e che, 
per oscuri motivi, sono state 
vendute recentemente alla 
Montedìson con la contempo
ranea ed altrettanto oscura 
messa in cassa integrazione 
di circa 300 lavoratori' del-
l'INTECA di Castrovillari (la 
altra azienda in perìcolo, 
sempre a Castrovillari, è la 
Andreae Calabria). 

Si tratta, in sostanza, di un 
gruppo che ha avuto fior di 
miliardi di denaro pubblico la 
cui destinazione nessuno ha 
potuto e voluto controllare. 
ma che ora producono soltan
to incertezza e disoccupazio
ne. La stessa Andreae, in so
cietà con la GEPI, aveva ri
levato anni fa la Falni di 
Cetraro — anche questa fal
lita dopo aver inghiottito fior 
di miliardi — allo scopo di 
riattivare lo stabilimento. So
no stati spesi per questa ope-

A favore del marco tedesco e valute collegate 

Crollo nel cambio della sterlina 
indebolita da fughe di capitali 

Nel mercato monetario 
europeo è tornato il dram
ma, con un nuovo crollo 
della sterlina, dovuto a 
forti trasferimenti di ca
pitali nell'area del mar
co tedesco-occidentale. La 
Banca d'Inghilterra che 
mercoledì aveva cercato di 
sostenere il cambio, spen
dendo 150 miliardi di lire, 
ieri ha alzato le braccia 
lasciando che le richieste 
speculative incontrassero 
il vuoto. Il bilancio è una 
perdita di quasi il 2 per 
cento. Il cambio in Italia 
è sceso da 1488 a 1466 li
re. La posizione del dolla
ro USA è rimasta inva
riato, mentre saliva il mar
co. la valuta «indiziata» 
per una prossima rivalu
tazione ufficiale. 

I commentatori finanzia
ri dicono che la sterlina 
è vittima delle voci sul 
possibile sciopero dei ma
rittimi. il quale incidereb
be negativamente sulle e-
sportazioni. Se il collega
mento serve a premere sui 
sindacati, appare logico 
nell'ambiente in cui è fat
to. n minacciato sciopero 
dei marittimi, tuttavia, co
stituisce un aspetto non 
primario del quadro eco
nomico inglese. L'ambien
te finanziario continua a 
far clamore, in particola
re. sui progetti di nazio
nalizzazione. ultimo quel
lo delle principali banche 
la cui posizione rispetto 
all'economia è giudicata 
negativa per il modo in 
cui influenzano gli Investi
menti ed usano dei capi

tali amministrati. L'espor
tazione del capitali, anche 
in Inghilterra, è legata in 
modo particolare alla con
dotta arbitraria delle gran
di banche. 

Altro fatto che influisce 
sulla sterlina è l'anda
mento negativo della pro
duzione e del reddito. L'ul
timo anno si è chiuso con 
una riduzione dell'1,7 per 
cento per il prodotto na
zionale effettivo nonostan
te il forte impegno stata
le per aiutare l'industria 
e sostenere la domanda 
di beni. L'ampliamento 
della spesa pubblica, quin
di, non è riuscito nel-
l'obettivo di tenere ad un 
buon livello il reddito e 
l'occupazione, subendo uno 
scadimento qualitativo. Di 
qui la diffusa convinzio
ne che solo importanti 
nazionalizzazioni possono 
consentire l'aumento e la 
selezione degli investimen
ti produttivi. 

La situazione ingiese 
continua ad avere punti 
di contatto con quella 
italiana. La lira ha con
fermato ieri le posizioni 
di stabilità, salvo con le 
monete « forti » collegate 
al marco tedesco, ma il 
problema valutario italia
no è ormai strettamente 
legato agli sviluppi del
l'apparato produttivo. La 
notizia che il prodotto 
agricolo italiano è blocca
to quest'anno, per diverse 
ragioni — a differenza 
dell'anno scorso, che au
mentò — solleva il più 

• vivo allarme anche in re-
' lazione all'aumento dei 

prezzi in atto sui mercati 
internazionali dei prodot-

, ti agricoli. Il risultato ze
ro dell'agricoltura minac
cia. dunque, di influire 

' non solo sulla formazione 
: del reddito e del rispar-
• mio reinvestibile, ma an

che nel senso di accentua
re lo squilibrio della bi
lancia dei pagamenti. 

Questa preminenza del-
. l'economia di produzione 
. sarà presente oggi, proba

bilmente. alla riunione 
, che si tiene a Copenaghen 
' sulla sorte dell'Unione mo

netaria europea. Ieri il 
« Serpente ». cioè l'accor
do Germania-Belgio-Olan-

.da-Danimarca, è stato po
sto nuovamente sotto ten
sione dall'ascesa del mar
co. Più viva si fa la pole
mica sull'opportunità di 
abolire il «Serpente», op
pure di allargarlo a tutti 
gli altri paesi della CEE. 

' rendendolo più flessìbile. 
Ma la CEE. se vuole avere , 
una funzione di unifica
zione fino alla creazione 
di un'area monetaria, de
ve operare per avvicinare 
i livelli di sviluppo delle 
economìe nazionali e non 
limitarsi a prendere atto 
delle loro profonde diffe
renze attuali. Altrimenti 1 
convegni sul problema mo
netario si ridurranno, co
me prevedono alcuni os
servatori per Copenaghen. 
in cerimonie sul modo 
migliore di gestire una si
tuazione di disordine ir
rimediabile. 

Riuniti ieri gli organi direttivi 

Si della Confindustria al progetto 
di Carli sui debiti delle imprese 

Ieri si sono riuniti gli or
gani direttivi della Conf indu
stria (direttivo, giunta, pre
sidenza). 

Numerose, invece, le rea-
r.oni esterne alla cosidetta 
« proposta Carli > per la ri
duzione dell'indebitamento 
delle imprese. Il senatore Si
ro Lombardini (de) in una 
dichiarazione all'* ADN » ri
leva che «il problema del 
rìequlllbiio finanziario non 
può essere separto dal prò. 
b'.ema della ristrutturazione 
industriale, né questo può es
sere affrontato al di fuori 
del contesto della politica 
industriale. Mentre si affron
ta il problema del riequili
brio finanziario delle impre
se e della normalizzazione 
delle strutture creditizie oc
corre quindi creare le pre
messe della ristrutturazione 
industriale ». 

Secondo Lombardini i cri
teri finanziari «debbor.c es
tere stabiliti dall'ente a ca-
IfttMre pubblico, a struttura 

imprenditoriale che dovreb
be gestire il Fondo per la ri
strutturazione e lo sviluppo 
industriale. Questo ente do
vrà anche stabilire i mezzi 
pubblici che debbono essere 
destinati al costo dell'opera
zione. il quale va distinto dai 
mezzi-finanziari con cui rico
stituire il capitale di rischio. 
che possono anche proveni
re dai canali indicati da Car
li, e le modalità con cui que
sti mezzi debbono essere ri
partiti tra grandi e pìccole 
imprese, e tra settori. L'ente 
dovrebbe procedere sulla ba
se di programmi di grandi 
imprese e di associazioni di 
categorie, che la legge per 
la ristrutturazione dovrebbe 
prevedere, così da configura
re una politica industriale 
coerente. « Se le linee della ri
strutturazione finanziaria so
no così stabilite — conclude 
Lombardini — naturalmente 
in armonia con i programmi 
del CIPE. allora, si può con
sentire che le aerazioni fi

nanziane di risanamento del
la azienda siano effettuate da 
consorzi di banche ». 

In una dichiarazione a « La 
Repubblica » Nerio Nesi sot
tolinea « l'assoluta incapacità 
del mondo bancario — Nesi 
è amministratore in una Cas
sa di Risparmio — di gestire 
delle partecipazioni in impre
se industriali e commerciali. 
Ciò equivarrebbe ad un de
creto di esecuzione del ruolo 
e della figura dell'imprendito
re che, invece, a tutti i livel
li. in questo momento, è op
portuno esaltare». 
' La giunta esecutiva ha ra
tificato la nomina a diretto
re di Paolo Savona ed ha di. 
scusso la proposta del pre
sidente. Guido Carli, di tra
sformare una parte dei de
biti delle Imprese in parte
cipazioni azionarie delle ban
che. La proposta è stata ap
provata. Nel comunicato fi
nale si afferma che la dispo
nibilità delle categorie im
prenditoriali si esprimerà In 

proposte costruttive, ad esem
pio durante le audizioni 
presso le commissioni parla
mentari. Carli ha sottolinea
to il significato della verten
za sindacale alla FIAT, dove 
i lavoratori pongono in ri. 
hevo investimenti ed occu
pazione. ed in relazione agli 
investimenti si è richiamato 
alla proposta per alleggerire 
l'indebitamento. Gii impren
ditori — dice il comunicato 
— si augurano che il dise
gno di legge per la ristrut
turazione industriale venga 
al più presto presentato al 
Parlamento. 

Sulla « proposta Carli » si 
sono pronunciati alla fine dei 
lavori, in dichiarazioni ai 
giornalisti, Eugenio Cefis pre
sidente della Montedìson — 
che ha detto di condivider
la — e Walter Mandelli, pre
sidente della Federmeccanl-
ca, che si è detto concorde 
ma «occorre del tempo per 
poter esprimere un giudizio 
meditato ». 

razione circa sette miliardi 
(pubblici), ma finora non è 
stato mosso un dito per ri
dare lavoro ai circa 600 ope
rai licenziali dalla Faini. 

Accanto a questo bisogna 
dire che i riflessi della crisi 
economica generale hanno 
praticamente fatto piazza pu
lita in provincia di Cosenza 
delle piccole e medie azien
de e le ultime che sono ri
maste (la cartiera Busento a 
Cosenza, il maglificio Valle 
Crati, la confezione Valentin!, 
le fabbriche tessili di Praia 
a Mare, ecc.) sono proprio in 
questi giorni in forte diffi
coltà soprattutto perché 
strozzate dall'alto costo del 
denaro e dalla precaria or
ganizzazione del mercato. 

Poi ci cono gli investimenti 
bloccati e non realizzati: nel
la zona di Sibari, ad esem
pio, da anni è programmato 
un porto rimasto sulla carta. 
mentre due anni fa l'EGAM 
aveva anche scelto il terre
no dove far sorgere una fab
brica per la produzione di ac
ciai speciali. E, invece, l'uni
co fatto che si verifica, ine
sorabilmente, malgrado tutti 
gli • impegni presi in senso 
contrario, è il licenziamento 
dei circa duemila operai im
pegnati nella costruzione del
la centrale ENEL di Rossano, 
nella piana di Sibari appunto. 

Praticamente inesistenti so
no poi gli investimenti orga
nici in agricoltura: per la fo
restazione si assiste al licen
ziamenti in massa del brac
cianti dato che ormai sono fi
niti i soldi della legge specia
le senza che, nel frattempo, 
si sia approntato un piano di 
interventi per salvaguardare 
l'occupazione e per risolvere 
il problema della forestazio
ne stessa nel modo più giusto. 
' Alla manifestazione che si 
terrà nel capoluogo parteci
perà il segretario confederale 
della CGIL Marianetti, il qua
le parlerà alle ore 11 in piaz
za Stazione. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono che vi sia rapida
mente un confronto con il go

verno per gli investimenti da 
realizzare e per conoscere 
esattamente la situazione al
la Andreae. ma chiedono an
che che sia dato un segno 
nuovo allo sviluppo 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione l'am
ministrazione provinciale e 
quella comunale del capoluo
go, unitamente alle ammini
strazioni di decine e decine 
di altri centri. 

Franco Martelli 

Proposte nel seminario sulle Partecipazioni statali 

La FLM: iniziative 
in tutte le fabbriche 
a capitale pubblico 

L'applicazione del contrailo e i diritti di controllo sugli investimenti • Limiti • 
potenzialità della commissione Chiarelli - Le « idee-guida » per riformare e demo
cratizzare gli enti di gestione - Il ruolo del Parlamento, delle Regioni, dei sindacati 

Le vertenze che i sindaca
ti si accingono ad aprire con 
IRI, ENI e Montedìson toc
cano direttamente la com
plessa questione della rifor
ma delle Partecipazioni sta
tali. Il movimento sindacale 
si sta. quindi, preparando a 
questo appuntamento con la 
consapevolezza di tutte le 
sue implicazioni politiche e 
ha aperto la discussione al 
suo interno: nella primave
ra scorsa la CGIL ha tenuto 
un convegno dedicato al ruo
lo del capitale pubblico, ieri 
e l'altro ieri la FLM ha te-

Una nota del sindacato metalmeccanici 

Perchè il no alla Fiat 
sullo « straordinario » 

Sui commenti e le polemi
che intorno alla «questione 
straordinari » alla FIAT è in
tervenuta ieri la FLM na
zionale con un suo comuni
cato. 

« La scelta del Consiglio di 
fabbrica di Mìrafiorl di rifiu
tare la concessione di un tur
no'straordinario di lavoro per 
sabato 4 settembre e la sua 
effettuazione unilaterale da 
parte dell'azienda, m viola
zione del contratto di lavoro 
— afferma la nota della se
greteria — ha sollevato com
menti e prese di posizione, 
le quali oltre a stravolgere I 
fatti, mirano a mettere in di
scussione il diritto dei lavo
ratori dì rifiutare il ricorso 
sistematico ad un uso ela
stico della loro prestazione di 
lavoro. 

« Oltre che questioni, pure 
importanti, di rispetto degli 
impegni contrattuali, la ri
chiesta sistematica degli stra
ordinari alla Fiat pone un 
problema politico di grande 
rilevanza: il mancato turn -
over nelle fabbriche del grup
po ha assunto dimensioni 
gravissime: in passato e in 
diversi casi ancora oggi, la 
Fiat ha utilizzato ed utilizza 
con il contributo della col
lettività, la Cassa integrazio
ne, senza operare nel contem

po interventi efficaci e utili 
alla ripresa produttiva. 

«Da mesi— prosegue il co
municato — giungono dai re-
pai ti e dalle sezioni FiaT de
nunce di pericolose carenze 
di organico, di aumento del
lo sfruttamento operaio, di 
espulsione di lavorazioni dal 
ciclo produttivo. Da mesi la 
FLM ha sollecitato la Fiat a 
mutare indirizzo. 

« Le ultime vicende com
merciali. le fluttuazioni di 
mercato, potevano e doveva
no essere previste per tem
po e la FLM aveva in passa
to espresso alla direzione Fiat 
le sue preoccupazioni in me
rito. 

«La FLM è disponibile al 
confronto, per valutare le esi
genze di organici necessarie a 
garantire fisiologicamente una 
razionale utilizzazione degli 
impianti e in relazione a que
ste le eventuali prestazioni 
straordinarie che sì rendano 
necessarie nell'immediato. 

« La FLM — conclude la no
ta — respingerà ogni tenta
tivo strumentale che dovesse 
puntare ad un puro e sem
plice allungamento degli ora
ri, eludendo sia il problema 
della salvaguardia delle con
dizioni dì lavoro sia l'esigen
za di garantire un aumento 
stabile dell'occupazione ». 

mito un seminano di studi 
sulle PP. SS., mentre si pre
para — forse per il pros
simo mese — una conferenza 
unitaria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL. 

I temi fondamentali sui 
quali si discute riguardano 
il ruolo che il sindacato può 
avere nel processo di demo
cratizzazione delle aziende 
pubbliche e nel l'indirizza re 
su binari nuovi le loro scel
te di sviluppo. Primi strumen
ti già esistono: i diritti di 
controllo sulle scelte di in
vestimento e sugli organici 
conquistati nei nuovi con
tratti: anche se sono ancora 
da verificare e se, proprio 
per le Partecipazioni statali. 
non pochi saranno gli osta
coli, in quanto — come no
tava nella sua relazione al 
seminario FLM il prof. Fran
cesco Cavazzuti, dell'Univer
sità di Modena — « i sinda
cati debbono rapportarsi a 
controparti non identificabili 
soggettivamente in modo 
omogeneo, sia per la prolife
razióne delle holding pubbli
che. sia per l'espansione del
la mano pubblica net più sva
riati settori ». 

Uno dei problemi principa
li. quindi, e come usare que
sti nuovi diritti di interven
to. Fin dalle prossime set
timane — ha proposto Anto
nio Lettieri. segretario nazio
nale • della FLM nella rela
zione introduttiva - deve es
sere promossa «una iniziativa 
articolata che investa tutte 
le fabbriche a Partecipazione 
statale ». Proprio su ciò si 
dovrà pronunciare il diret
tivo della FLM convocato per 
il 17 e il 18 prossimi, da! 
quale potrà emergere « se 
necessario anche la decisione 
di uno sciopero nazionale di 
tutti i lavoratori delle impre
se metalmeccaniche pubbli
che, per l'applicazione della 
prima parte del contratto ». 

L'iniziativa sindacale, tut
tavia, non potrà non intrec
ciarsi con quella che si sta 
portando avanti in Parlamen
to. E qui viene in ballo la 
commissione Chiarelli. Opi
nione unanime è che essa co
stituisca un punto di par
tenza. me numerose sono sta
te le critiche emerse nel se
minario. Tutti i relatori vi 
si sono soffermati. Secondo il 
prof. Salvatore D'Albergo 

viene .incora «fasciata alle 
spalle la. problematica dei 
rapporti tra finalità pubbli
che degli enti di gestione ed 
economicità dei criteri di 
conduzione»; per Geo Bren
na. dell'ufficio studi della 
FLM. l'importante innova
zione della Commissione in
terparlamentare di vigilanza 
deve portare ad un esito fi
nale che, «gararitendo una 
piena trasparenza di funzio
namento. sia in grado di con
sentire il più preciso dibat
tito e confronto politico su
gli obicttivi, i metodi e t 
risultati che vengono asse
gnati o si attendono dal com
plesso del sistema delle Par
tecipazioni statali ». 

Alla Commissione interpar
lamentare, scendo la FLM, 
« va riconosciuta pienezza di 
poteri sia sul piano degli in
dirizzi che dei controlli» e 
dovrebbe « fungere da stru
mento di raccordo fra Par
lamento e le forze sociali e 
porsi come interlocutore per
manente delle Regioni e del 
sindacato ». 

Dal seminario sono uscite 
una serie di « idee-guida »: 
innanzitutto la valorizzazio
ne del carattere pubblico del
le aziende e degli enti. In 
modo da renderli «strumenti 
di scelte di politica econo
mica definite dagli organi 
di decisione politica con il 
contributo delle forze sociali 
interessate ;». In questo qua
dro, si inseriscono le propo 
ste su alcune questioni spe
cifiche: « La collocazione del
la Montedìson nella sfera 
delle Partecipazioni statali. 
prefigurandola come ente 
pubblico di gestione »: lo stes
so criterio deve valere per la 
Gepi. Sui criteri di riordino. 
« sarà necessario definire le 
competenze specìfiche e il 
raggio di intervento di cia
scun ente, in modo da poter 
giudicare il significato e l'uti
lità di operazioni al di fuori 
della propria sfera di azio
ne». Vanno collocate, così. 
«sotto responsabilità diverse 
le imprese manifatturiere e 
quelle fornitrici di servizi». 
Diventa indispensabile per la 
FLM « la finalizzazione spe
cifica del finanziamento dei 
fondi di dotazione a precisi 
obiettivi ». 

». ci. 
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STORIA DIE! 

ORA 
TECNOLOGIE-PROFILI-BATTAGLIE I mezzi corazzati in 80 anni di impiego: 
dalle prime autoblindate al Leopard, ai carri dell'era nucleare. 

GRATIS 
IL LEOPARD 

STORIA DEI 

CORAZZATI 

GRATIS UN 
DIZIONARIO 
COMPLETO DEI 
TERMINITECNI-
CI con il 5° fascicolo 

GRATIS 8 MODEL
LINI IN PLASTICA 
DA COSTRUIRE (in 
allegato a 15 fascicoli), 
fra i più rappresentativi 
nel panorama dei corazzati, 
scala 1/35. Con il 1° fascico
lo, in regalo il LEOPARD 
(la prima parte del modello in 
plastica da costruire - la secon
da parte, nel 2° fascìcolo). 

STORIA DEI M I - 7 7 1 

CORAZZATI 
TECNOLOGI- PROFMJ-BATTAGUE 

90 fascicoli da rilegare in 6 volumi 
ogni settimana un fascicolo in edicola. 
L.600 

^f FRATELLI FABBRI 
EDITORI 

CON IL 2° FASCICOLA 
LA 2a PARTE 
DEL MODELLINO 
IN PLASTICA 
DA COSTRUIRE 

P R O F I L I , 
TECNOLOGIE. 

Profili dei mezzi co
razzati di tutti i tempi pre
sentati con foto, bozzetti, viste 

a colori, descrizioni tecniche par
ticolareggiate. Come nacquero le prime 

idee sulla carta, la realizzazione delle pri
me autoblindate, Io sviluppo delle tecniche che 

hanno perfezionato e moltiplicato i vari tipi di 
mezzi corazzati. 

GLI UOMINI. Ideatori, progettisti, costruttori: da 
Wilson, a Porsche, a Gudcrian, tutti coloro che 
hanno contribuito a far nascere e a sviluppare i 

mezzi corazzati. 

LE BATTAGLIE. I fatti politici, economici 
e strategici che hanno determinato l'im

piego dei mezzi corazzati in tutte le cam
pagne militari dalla prima guerra 

- mondiale ad oggi. Tutti gli elementi 
che ne hanno deciso il successo o la 

sconfitta. L'impiego civile dei car
ri. I personaggi che hanno legato 

il loro nome all'impiego dei 
veicoli da combattimento, da 
Rommel, a Zukov, a Pattoa. 
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